Gent. Dott. Grassi,

La ringrazio per la stima che mi ha espresso e le fornisco alcune informazioni relative al pellegrinaggio della statua della Madonna di Fatima.

Gli organizzatori del pellegrinaggio hanno proposto alle scuole statali  della città di Modena di poter far entrare la statua nelle scuole stesse e, purtroppo, un istituto ha risposto affermativamente.
La notizia è diventata di dominio pubblico e un giornalista ha chiesto – e pubblicato - il mio parere. 

Non esistono quindi mie disposizioni di divieto in quanto, in qualità di assessore comunale, non ho il potere di interferire con le decisioni autonomamente assunte dalle scuole statali. 

Ho ritenuto però doveroso esprimere il mio dissenso rispetto alla scelta effettuata; un dissenso non ideologico ma basato sul richiamo al rispetto del  Concordato e al divieto di svolgere atti di culto nella scuola pubblica.

E' bastato questo ad accendere il dibattito cittadino e a dimostrare, se mai ce ne fosse bisogno, che la laicità della scuola pubblica è un principio ancora molto difficile da tradurre in pratica.

Le trasmetto comunque il comunicato stampa  che ho fatto uscire dopo l'intervista che ha aperto il caso.

Cordiali saluti

Adriana Querzè


12/05/2008 
"SCUOLA E RELIGIONE, SI RISPETTI IL CONCORDATO"

L'assessore all'Istruzione Adriana Querzè interviene sull'esposizione in alcune scuole cittadine della statua della Madonna di Fatima.

Ogni volta scoppiano polemiche su religione e scuola mi chiedo se chi si straccia le vesti abbia una seppur vaga idea dei contenuti del Concordato tra Stato e Chiesa e delle norme che dal 1984 regolamentano l'insegnamento della religione cattolica. Nelle scuole italiane - in base al suddetto Concordato - viene insegnata una sola religione, quella cattolica, a poco meno del 90% degli studenti, cioè a tutti coloro che lo richiedono. Al restante 10%, ragazzi provenienti da famiglie musulmane, ebree, evangeliche, atee, agnostiche, la legge garantisce un diritto in negativo: hanno cioè diritto a non seguire l'insegnamento della religione cattolica.  

Per poter garantire questi due diritti contrastanti gli insegnanti, nelle ore di religione, debbono suddividere gli studenti in due gruppi: quello che segue l'insegnamento della religione cattolica e quello che svolge altre attività. Inoltre debbono evitare di proporre atti di culto quando la classe è unita e al di fuori delle ore di religione, come la giurisprudenza di vent'anni ha ripetutamente e inequivocabilmente affermato.

È per questo che dal 1984 non si svolgono nelle scuole preghiere mattutine, messe di apertura dell'anno scolastico, veglie mariane, visite pastorali e attività simili a quelle proposte in concomitanza dell'arrivo a Modena della Madonna di Fatima. Può piacere o no, ma questa è la legge e, conoscendo bene la scuola modenese, posso affermare con soddisfazione che la Curia in primo luogo, gli insegnanti di religione, i dirigenti scolastici, i collegi dei docenti sono molto rispettosi di questa impostazione in quanto la riconoscono come elemento fondamentale del Concordato. 

A volte, tuttavia, questa buona tenuta del sistema viene meno e il fatto che l'assessore lo sottolinei, provoca sussulti scomposti, di qualche improvvisato paladino dell'autonomia delle scuole. 

Esiste poi un altro aspetto del problema, ben più complesso e non chiaramente definito dalla legge e dai programmi. Nell'epoca della multiculturalità e dal pluralismo religioso, la scuola deve farsi carico, senza averne ancora gli strumenti, dell'insegnamento della storia e dei fatti connessi alle religioni: mancare di informazioni religiose rende incomprensibili le metope del nostro Duomo, la maggior parte delle opere d'arte prodotte nei secoli dall'umanità, la musica colta, l'architettura delle città del mondo, l'etica e la filosofia. 

Gli itinerari scuola città su questi temi hanno visto, nel 2007/2008, la partecipazione di oltre 100 classi delle scuole elementari, medie e superiori. In particolare, 14 classi hanno partecipato al progetto "Le porte della storia" sul Duomo di Modena, 12 al percorso "Il libro dei mostri", 7 a "San Geminiano, tradizione arte e storia", 8 hanno visitato il presepe tridimensionale, 7 il Collegio e la Chiesa di San Carlo. Ancora, 51 classi hanno visitato la Sinagoga accompagnate da un rappresentante della comunità ebraica, e 15 hanno visitato la Moschea Al Rahaman. Un altro itinerario propone visite guidate alla cappella Coccapani, che dal 1984 è luogo di culto della comunità Ortodossa. 

È proprio per promuovere la conoscenza delle religioni e della dimensione unificante del sacro, che i nostri insegnanti, fra le molte attività, accompagnano gli studenti musulmani a visitare le chiese e quelli cattolici a visitare le moschee con percorsi che si collocano sul piano della formazione generale e non su quello del diritto degli studenti di ricevere o meno l'insegnamento della religione cattolica".
